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ALL’INTERNO:

Invito ai Soci “distratti”
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Un ringraziamento non formale al 
Direttivo Socrem che mi accorda-
to fiducia nell’eleggermi Presiden-
te e che mi ha “accompagnato” in 
questa prima fase. Grazie anche a 
Voi che oggi siete/siamo chiamati a 
“verificare e speriamo condividere 
il nostro operato”.

Prima di dar corso alla lettura del-
la relazione, un ricordo riverente ai 
176 soci che ci hanno lasciato nel 
corso del 2013. 

PERMETTETEMI UN BREVE 
ESCURSUS SUL “CHI 
SIAMO”

SO.CREM.RE è una, meglio sa-
rebbe dire l’unica  Associazione di 
volontariato e di Promozione so-
ciale non-profit (ONLUS) che con-
centra la propria attività nella tutela 
delle volontà espresse dai Soci che, 
in vitam, hanno responsabilmente 
scelto che le proprie spoglie venga-
no cremate. 
La cremazione è uno  dei più anti-
chi rituali, praticato da più popoli 
in varie parti del mondo fin dagli 
albori della civiltà. Ha avuto largo 
seguito anche nelle civiltà mediter-
ranee, presso i greci, gli etruschi ed 
i romani che la consideravano un 
rito nobilissimo riservato ai citta-

dini di rango più elevato. Oggi è, 
dopo l’inumazione, il rituale più 
seguito nel mondo. La cremazione 
è un rito universale che esalta la sa-
cralità della morte ed evita al no-
stro corpo lo squallore del disfaci-
mento. E’ una scelta razionale che 
rispetta la vita, non sottrae spazio e 
risorse, non inquina la terra, l’aria e 
l’acqua. La cremazione è l’afferma-
zione della supremazia dello spirito 
sulla materia destinata a dissolversi 
e costituisce l’unica reale soluzio-
ne ai problemi territoriali, igienici 
ed urbanistici. Per chi, in vitam, fa 
la scelta della cremazione, questa 

(continua a pag. 3)

ASSEMBLEA ANNUALE 5 APRILE 2014
(Sala Zavattini – Circ.ne Ovest – Reggio Emilia)

  Relazione del Presidente Mario Guidetti a nome del Consiglio Direttivo
Come da usuale prassi il CD della Socrem reggiana porta a conoscenza dei Soci la relazione e i bilanci 
presentati nel corso dei lavori dell’Assemblea generale. Dalla lettura dei documenti i Soci potranno 
trarre gli elementi per valutare i problemi del momento,  l’attività svolta e l’attività futura della nostra 
Società.

Tavolo della presidenza. Da sinistra: F. Castagnetti, M. Guidetti, B. Bertolaso, L. Zannini
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rappresenta l’ultimo dono di chi ha 
amato la vita.
Non è da oggi che la nostra So-
crem, in parallelo con la sua attivi-
tà istituzionale, varca i confini che 
i Soci hanno assegnato alla nostra 
Società, quelli cioè di garantire 
l’effettuazione della loro scelta per 
la cremazione fatta in vita.
Non siamo stati mai e non voglia-
mo esserlo oggi una Associazione 
che cura solo la morte dei propri 
Soci. Questo nostro diverso impe-
gno lo abbiamo largamente dimo-
strato in questi ultimi anni con le 
campagne portate avanti per il te-
stamento biologico, per il trapian-
to di organi, per la riduzione dei 
costi dei funerali, per l’impiego di 
bare ecologiche e di quelle a basso 
impatto ambientale e per la buo-
na morte in tutti i suoi multiformi 
aspetti, al fine di garantire che i 
diritti di scelta dei cittadini fosse-
ro accettati e tutelati fino in fondo. 
Facciamo pertanto nostro il richia-
mo che il Presidente Napolitano ha 
fatto al Parlamento, un Parlamen-
to che tende, diversamente da altri 
Stati europei, ad “eludere discus-
sioni e provvedimenti legislativi 
che vadano in questa direzione” 

IL BILANCIO SOCIALE 
“ESTERNO”

Dopo anni di attesa, di stimolazioni 
continue nel chiedere sia un nuovo 
forno  che consentisse la riduzione 
dei tempi per la cremazione, sia la 
sistemazione della Sala del com-
miato, il 2014 si presenta come 
“l’anno del fare”. Il Comune di 
Reggio Emilia sta rispondendo coi 
fatti all’impegno preso con Socrem 
negli incontri del 4 dicembre e 20 
gennaio; verrà installato il nuovo 
forno crematorio (investimento di 
995mila euro) e successivamente 
sistemata (200mila euro) la Sala 
del commiato,  un luogo accoglien-
te per onorare, con uno specifico 

rito, la dignità del corpo del de-
funto accompagnandolo alla cre-
mazione. Continueremo ad essere 
“sentinelle attente”.
Socrem è autonoma rispetto ai par-
titi ma, in un sistema democratico, 
un bene da salvaguardare, con la 
politica ci si deve confrontare. In 
vista pertanto delle prossime ele-
zioni amministrative, daremo pub-
blicamente la nostra disponibilità 
per un confronto con tutti i candi-
dati sindaci del Comune capoluogo 
per, se lo vorranno, sensibilizzarli 
sulle problematiche cremazioniste, 
proponendo l’adozione del Codice 
Etico che per Socrem e la FIC rap-
presenta una “pietra miliare per il 
rispetto dovuto al corpo del defun-
to”  

IL BILANCIO SOCIALE 
“INTERNO”

Nel 2013 gli uffici di Socrem sono 
stati interessati ad un odioso furto 
con la sottrazione del computer. 
Con la collaborazione dei Soci che 
hanno risposto all’appello inviato 
loro col numero di settembre de La 
Clessidra siamo stati in grado di ri-
stabilire, seppur non completamen-
te, le posizioni contabili di ogni 
singolo socio (siamo in 4.709), aiu-
tati in questo da dati, che in ogni 
caso erano stati opportunamente 
archiviati in un hard disk separato.
Gli opportuni accorgimenti adotta-
ti ci permettono di dare ampie as-
sicurazioni sul fatto che eventuali 
spiacevoli intrusioni di malinten-
zionati, non potranno più procurare 
simili danni.

Strutturalmente e con la fattiva 
condivisione dell’intero Direttivo, 
abbiamo provveduto a risistemare 
gli uffici ed al loro tinteggio; ora 
la Sede si presenta più accogliente, 
come è giusto che sia per chi ci vie-
ne a trovare come per chi ci lavora 
con impegno e dedizione.
Molto abbiamo cercato di fare nel 

rendere “meno complicate” le in-
combenze dei famigliari che al do-
lore per la perdita di una persona 
cara, possono trovare un minimo 
di conforto nell’utilizzare “i doni 
postumi” che il/la defunto/a, con la 
scelta effettuata di associarsi a So-
crem, ha lasciato loro:

Ø	Abbiamo ampliato il numero 
delle imprese che, ai famigliari dei 
soci Socrem, riservano condizioni 
di migliore favore per il servizio 
funebre
Ø	In questi momenti di crisi eco-
nomica, con grande sensibilità, 
il Credito Cooperativo Reggiano 
(CCR) ha deliberato di concedere 
ai familiari dei Soci Socrem.re, un 
finanziamento per le spese funera-
rie. L’importo del finanziamento è 
di € 2000,00 rimborsabili in due 
anni ad interessi zero
Ø	Un notaio di fiducia è a disposi-
zione dei Soci per rispondere a in-
terrogativi su successioni, proble-
matiche testamentarie, donazioni, 
usufrutti, denunce e suddivisione 
fra eredi. La consulenza è gratuita
Ø	Altrettanto cercheremo di fare 
per dare, in vitam, consulenze le-
gali gratuite agli Associati Socrem 
che hanno comunque già la tutela 
e le garanzie legali che le volontà 
espresse nella scelta della crema-
zione verrà rispettata in ogni sua 
parte.  

“IN UN LUOGO DI PACE, 
UNA SCULTURA ALLA 
SACRALITÀ DELLA VITA”

In concomitanza con la festività 
dell’8 marzo – Giornata internazio-
nale della donna, abbiamo spezzato 
un’ulteriore lancia per difendere da 
ogni forma di limitazione alla vita 
sociale e da ogni forma di sopruso, 
la donna, la donna figlia, la donna 
madre, la donna erede di ogni for-
ma di diritto familiare e sociale.  
Abbiamo voluto richiamare la sa-

(continua a pag. 4)
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cralità della vita, collocando in un 
luogo di pace, il Cimitero di Co-
violo, nel prato antistante l’ingres-
so della So.crem, una scultura, Ma-
dre con il bambino, realizzata dal 
prof. Coluccio Saverio. So.crem 
lo ha voluto fare scegliendo,  per 
scoprire il monumento ed offrirlo 
alla meditazione dei più,  la data 
dell’8 marzo, giornata internazio-
nale della donna. Un richiamo a 
non dimenticare le donne quoti-
dianamente violate, umiliate, uc-
cise, offese, discriminate e vittime 
di stalking e condividere la gioia e 
la serenità di tante altre donne rea-
lizzate nella vita e nella professio-
ne. E’ a loro, a tutte loro, mamme, 
sorelle, amiche, mogli, compagne, 
povere e ricche, manager e casa-
linghe,   a tutte le donne è dedicato 
il pensiero,   l’auspicio e l’impegno 
: “sia sempre tutelata la sacralità 
della vita”

“Aspettare gli ultimi per arrivare 
assieme”. Sulla base di tale assun-
to, altrettanta attenzione avremo 
nei confronti delle persone svan-
taggiate. Lo abbiamo fatto orien-
tando la scelta del fornitore dei pa-
sticcini offerti nel “modesto rinfre-
sco” seguito alla cerimonia dell’8 
marzo. Quei pasticcini sono stati 
prodotti dal laboratorio di pastic-
ceria Mente Dolce, un laboratorio 
dove, attraverso il lavoro, vengono 
riconosciuti i diritti di persone con 
disabilità diverse.              “Creden-
do in una società inclusiva senza 
barriere di ordine fisico e culturale 
e che una comunità inclusiva per 
le persone sia inclusiva per tutti”, 
proponiamo e chiediamo a que-
sta Assemblea di autorizzarci ad 
aderire alla Fondazione Durante e 
Dopo di noi, una Fondazione che 
darà speranze e certezze a coloro 
ed alle famiglie (e fra queste anche 
Associati Socrem) di chi ha avuto 
“diversa fortuna nella vita”

SOCREM, I MASS MEDIA, 
IL PERIODICO LA CLESSI-
DRA, IL SITO INTERNET.

Un ringraziamento ai mass media 
che  mantengono una nuova e gra-
dita attenzione nei nostri confronti  
e riservano ampi spazi alle nostre 
iniziative. Per quanto attiene le 
dovute informazioni direttamente 
agli Associati, continueremo a far-
lo con la nostra semestrale rivista 
La Clessidra che per il suo elevato 
taglio culturale, ha trovato apprez-
zamento anche in ambito ester-
no al mondo dei cremazionisti; di 
questo ne andiamo fieri e di que-
sto ringraziamo Bruno Bertolaso, 
deus ex machina della rivista e che 
cura pure l’aggiornamento costan-
te del nostro sito internet, fonte di 
apprendimento degli internauti sul 
“chi siamo” e memoria storica su 
“quanto abbiamo fatto e quanto ci 
ripromettiamo di costringere chi di 
dovere a fare”

Lo scultore Coluccio Saveno dona una sua opera a Bruno Bertolaso
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Bilancio 2013 - Assemblea 5 aprile 2014
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
SITUAZIONE PATRIMONIALE al 31/12/2013

ATTIVITÀ € PASSIVITÀ €

Cassa 590,89 Debiti diversi 2.676,99
Banche 22.670,86 Debiti verso fornitori 1.976,93
Conto corrente postale 32.012,22 Ratei passivi 5,00
Cauzione Posta Target 30,96 Fondo T.F.R. dipendente 10.913,65
Investimenti 70.000,00 Soci anni successivi 1.172,40
Ratei e Risconti attivi 1.651,74 Fondo ammort. macchine uff. 896,10
Credito IRAP - Acconto 350,55 Patrimonio netto 103.377,75
Macchine ufficio 896,10 Fondo riserva promozione 11.133,99

Totale attività 128.203,32 Totale passività 132.152,81

Perdita d’esercizio 3.949,49
 132.152,81 Totale passività 132.152,81

SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Relazione del Collegio Sindacale 

al Bilancio dell’Esercizio 2013

Sigg.ri Soci, 

il Collegio Sindacale della SO.CREM di Reggio Emilia ha preso in esame le scritture contabili e il bilancio 
dell’esercizio 2013 approvato dal Consiglio Direttivo del 15 marzo 2014.
Tale bilancio, redatto conformemente alle norme statutarie e civilistiche presenta in sintesi i seguenti risultati: 

STATO PATRIMONIALE

Attività €.   128.203,32
Passività  €.   132.152,81
Disavanzo  €.       3.949,49

CONTO ECONOMICO

Ricavi  €.     46.941,59
Costi  €.     50.891,08
Disavanzo  €.       3.949,49

 Il calo nella riscossione delle quote dai soci è il principale motivo che ha determinato il disavanzo 
di esercizio che sarà coperto utilizzando una analoga quota del “patrimonio netto”, che al 31 dicembre 2013 
ammontava a 103.377,75 €, accantonati in 26 anni di attività anche per sopperire ad eventuali esercizi in disavanzo 
ed assicurare una tranquilla continuità gestionale della SO.CREM..
Il Collegio Sindacale rassicura gli associati della corretta gestione amministrativa e della reale corrispondenza dei 
giustificativi con i dati esposti in bilancio, pertanto ne propone la approvazione.

Reggio Emilia 5 aprile 2014

I Sindaci
Campanini Rita, Franchi Fabio, Soprani Daniela

Assemblea dei Soci del 5 aprile 2014
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DAL MONDO DEI CREMAZIONISTINOTIZIE
CREMATO LUCIO DALLA
A fine ottobre 2013, dopo un’attesa durata sette mesi, la salma di Lucio Dalla è stata cremata e l’urna con le ceneri è stata 
inumata alla Certosa di Bologna in una tomba abbellita con una scultura “stampata” del notissimo cantante. Sulla lapide 
sono state incise le parole della canzone “Cara” - “Buonanotte anima mia, adesso spengo la luce e così sia” Per Dalla la 
morte è stata un equivoco.

CIMITERI IN DISFACIMENTO
Succede nella cittadina inglese di Whitby dove smottamenti della collina, sulla quale sorge la chiesa di St.Mary, hanno 
portato a valle numerosi scheletri umani. Il cimitero in causa, abbandonato dal 1865, era considerato la più antica struttura 
funeraria di Whitby, che non ha retto alle intemperie dei nostri giorni. Si è reso necessaria la raccolta dei resti onde ridare 
agli stessi degna risepoltura.

MONTAGNE DI BARE
Succede a Molfetta ove, in attesa che il Comune dia inizio alla costruzione di 400 loculi come previsto, le bare dei defunti, 
se non ospitate in cappelle amiche, vengono ammassate sulla nuda terra del cimitero, spesso ammonticchiate le une sulle 
altre a formare innaturali montagnole.

DARE SOSTANZA ALLA VITA
L’ultima fatica letteraria di Valeria Paniccia ci fa da guida nel praticare una particolare forma di turismo. Una passeggiata 
nei cimiteri più famosi, considerati dalla scrittrice città senza tempo e musei a cielo aperto.
Dal Père-Lachaise di Parigi, al Monumentale di Milano, dalle Porte Sante di Firenze, all’Accatolico di Roma, dal San 
Michele in Isola di Venezia, all’Hollywood Forever di Los Angeles, dalla Certosa di Bologna, al Novodevichy di Mosca, 
dal Monumentale di Torino, allo Staglieno di Genova, fino dal Verano di Roma, ai sepolcreti di Tokyo e a quelli napoletani, 
l’autrice ci fa percorrere un viaggio straordinario, attraverso giardini pieni di vita e di memoria.
Perdersi nei cimiteri, secondo l’autrice del libro, ci aiuta a rievocare un’epoca, a cogliere l’anima di un popolo, a portare 
alla luce vite celebri, a scoprire la bellezza artistica di monumenti e sculture poco conosciuti.
“Passeggiare nei prati dell’eternità” regala emozioni ed elementi di riflessione. Con l’ausilio di una scrittura lieve e brillante 
il lettore viene guidato in una avventura di pensiero non drammatica, ma inattesa e pacificata poichè “le lapidi non sono 
muri, ma porte”.        

TOMBE PERSONALIZZATE
L’interesse per esprimere il proprio “io” attraverso la tomba ha avuto un notevole sviluppo in Germania. A Francoforte, 
per esempio, esiste una tomba con un hard disk integrato. A Gladbach in Vestfalia la lapide di una tomba ha un codice 
QR che consente, scattando una foto col cellulare, ad accedere ad un sito che racconta la vita del defunto. Si trovano un 
pò dovunque lapidi a forma di chitarra elettrica, di gatto, di tazzina da caffè. Per non parlare di frasi e parole inquietanti 
come “La vendetta sarà mia”, “Tutto è una schifezza”. Raffigurazioni  di simboli e colori delle squadre del cuore si sprecano 
ovunque, nella speranza di fare qualche goal nell’aldilà.

IN POLONIA UN CIMITERO DI VAMPIRI
La scoperta fatta da un gruppo di archeologi a Gliwice, una cittadina ai confini con la Repubblica Ceca, ha fatto gridare 
all’evento. Quattro scheletri decapitati con la testa posizionata in mezzo alle ginocchia dimostrerebbe, in base ad un rituale 
antico, allora normalmente praticato, che questo sistema di sepoltura garantiva che il vampiro morto non tornasse in vita. 
Il direttore del Museo di Bulgaria Dimitrov Bozidhar, sostiene che sono ormai un centinaio i cadaveri di vampiri rinvenuti 
nella zona, alcuni dei quali risalenti ai primi anni del 1900.

TRASPORTO DI URNE CINERARIE IN CANADA
Secondo una nuova normativa del 2013 le urne cinerarie saranno accompagnate, oltre che da certificato di morte e di 
cremazione di documenti, attestanti il passaggio dell’urna stessa a uno speciale controllo con raggi X. Viene escluso  un 
controllo con apertura dell’urna, ma proibizione del trasporto della stessa per via aerea nel caso che al controllo con raggi 
X si riscontrasse la presenza nella stessa di oggetti non identificabili.   

UNA NUOVA STRTTURA CREMATORIA A CAVA DEI TIRRENI (SALERNO)
Il 18 giugno 2013 è stato avviato nel Civico cimitero il nuovo Tempio crematorio, che entrato velocemente in pieno regime, 
riesce a fare tre cremazioni al giorno. Gestito dall’Ente pubblico “Metelli Servizi” il servizio fornisce alla clientela la possibilità 
di scegliere il tipo di rituale funebre che preferisce, calibrando attentamente  con l’utente tutte le modalità ed i tempi del 
servizio. Un miracolo per il Sud d’Italia. 

LO SPOSO DI CENERE
Una insegnante cinese di Shansi, ha fermamente deciso di sposare il fidanzato di nome Fengwey, malgrado questi, alla 
vigilia delle nozze, fosse deceduto in seguito ad un tragico incidente stradale. La conseguente, commovente cerimonia 
ha avuto in tal modo luogo, tra la donna e l’urna contenente le ceneri dell’amato. “Così staremo sempre insieme - ha 
dichiarato la moglie - e quando verrà la mia ora entrerò anch’io, con le mie ceneri, nella   medesima  urna”
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Morte cerebrale e trapianto degli organi
Il concetto di morte non deve es-
sere inteso come un termine di 
carattere esclusivamente scienti-
fico, dal momento che il suo con-
testo include anche evidenti ed 
inevitabili fattori etici e pratici.
Si può portare ad esempio l’i-
dea filosofica predominante nel 
‘700, per la quale, l’instaurarsi 
di un processo di dissoluzione 
progressiva dell’organismo non 
più vivente, veniva a sostituire il 
precedente concetto della separa-
zione del corpo dall’anima, esat-
tamente puntuale con la morte. 
L’idea, quindi, di un morire che 
si prolungasse nel tempo, aprì la 
via  al timore della morte appa-
rente e contemporaneamente ad 
una forma di ricerca medica, che 
individuasse un segno o un insie-
me di segni, che consentissero di 
identificare, in modo certo, l’av-
venuto decesso.
Nella difficoltà di identificare 
esattamente sul piano scientifico 
l’evento morte, si optò per l’ado-
zione di una nuova cautela, quel-
la cioè di prevedere un tempo 

più lungo, che intercorresse tra la 
diagnosi della morte e la succes-
siva sepoltura.   
Malgrado gli straordinari pro-
gressi compiuti dalla medicina, 
la sottile linea di demarcazione, 
che divide la vita dalla morte, è 
ancora difficile da cogliere con 
assoluta certezza.
Mollaret e Goulon nelle ricerche, 
da loro condotte intorno agli anni 
‘50, definirono coma depassè la 
situazione di quei pazienti che, 
dopo avere subito un tentativo 
fallito di rianimazione, rimaneva-
no in bilico tra la vita e la morte.
L’esistenza di questi “uomini so-
spesi” non poteva non generare 
una seria riflessione da parte della 
medicina, anche perché tale fatto 
veniva prodotto proprio dalle in-
novazioni tecnico-scientifiche in 
campo biomedico.
Solo alla fine degli anni ‘60, 
in seguito al primo trapianto di 
cuore, effettuato dal Barnard, la 
riflessione, che aveva coinvolto 
tutta la medicina occidentale, tro-
vò la risposta da dare al destino 

dei succitati pazienti, riflettendo 
su come non fosse possibile il 
trapianto di  cuore, effettuato con 
un organo espiantato da un pa-
ziente in arresto cardiaco.
Nel 1968 il Comitato di Harvard 
stabilì in via definitiva, che le 
persone in  morte cerebrale do-
vevano essere considerate mor-
te a tutti gli effetti, equiparando 
quindi la diagnosi di coma irre-
versibile alla morte cerebrale e 
quest’ultima alla morte di fatto.
In conseguenza di tale “regola” i 
pazienti in coma irreversibile do-
vevano essere considerati cada-
veri e, quindi, i loro organi, cuore 
incluso, potevano essere espian-
tati e successivamente trapiantati 
in altri pazienti.
Una siffatta, nuova definizione 
della morte, venne accolta, salvo 
poche eccezioni, in tutto il mon-
do medico con estrema immedia-
tezza, pur essendo difficile per la 
pubblica opinione, considerare 
cadavere un paziente, che respi-
rava ancora e col cuore che bat-
teva. 
Le tesi elaborate dal Comita-
to di Harvard si prefiggevano 
lo scopo evidente di risolvere 
congiuntamente due problemi: - 
quello dell’esistenza di pazienti 
in condizioni cliniche disperate, 
ai quali la legge non consentiva 
fosse loro staccato il respiratore e 
quello del recupero di organi vi-
tali, che avrebbero potuto salvare 
altre vite e che, altrimenti, sareb-
bero rimasti inutilizzati.
Ad avallare la tesi che non fosse 
condivisibile la soluzione di un 
problema di carattere etico, tra-
sformato in un assioma scientifi-
co, sono stati studi ed esperienze 
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recenti, che hanno dimostrato 
come non sia affatto scontata la 
prossimità della morte nei pa-
zienti in morte cerebrale.
Shewman, noto scienziato medi-
co,  basandosi sugli esiti di sva-
riate esperienze cliniche, affer-
ma recisamente che persone in 
morte cerebrale totale o in morte 
corticale (stato vegetativo per-
manente), possono sopravvivere 
molto a lungo: - cosa questa che 
dovrebbe significare come il cer-
vello non sia del tutto centrale 
nel determinare la sopravvivenza 
di un organismo.
Alla pagina 50 del suo ultimo la-
voro scientifico egli afferma: “...
la morte di quell’organo, di per 
sé, non provoca la disintegrazio-
ne del corpo, una tale disintegra-
zione è piuttosto la conseguenza 
di danni che interessano più si-
stemi di organi e il raggiungi-
mento di un livello critico, che 
determina  l’avvio del processo 
di morte....” 
Un altro, noto scienziato medi-
co, Hans Jonas nell’interpretare 
le tesi del Comitato di Harvard, 
sostiene che le scelte fatte, hanno 
voluto dare alle stesse  un evi-
dente risvolto culturale, nel senso 
che la centralità precedentemente 
attribuita al cervello, non poteva 
che derivare da quel  dualismo, 
che la cultura occidentale attribu-
iva all’identità psico-fisica della 
persona, strettamente dipenden-
te, quindi, dalla sua attività ce-
rebrale. Critica, poi, l’ipocrisia 
oggi imperante in una biomedi-
cina, da lui definita ambigua, la 
quale invece di lasciar spontane-
amente morire un paziente senza 
nessuna speranza di vita, ma an-
cora in vita, ne parla come fosse 
già morto.
Se di ipocrisia si parla, la stessa 

è da attribuire anche alla Chiesa 
cattolica di allora, la quale, pur di 
non ammettere che molti trapian-
ti venivano effettuati attraverso 
donatori, i quali non erano an-
cora morti, accolse con favore la 
nuova tesi della morte cerebrale, 
evidentemente per non lasciare il 
minimo spazio ad una  possibile 
legittimazione dell’eutanasia.
Per evitare  simile ipocrisie, che 
sfociano inevitabilmente in un 
“falso scientifico” sarebbe forse 
il caso di tornare, come alcuni 
auspicano, ad una conclusione 
cardio-respiratoria del decesso?  
Sulla base di quanto esposto qua-
li risposte sul piano etico, si pos-
sono dare oggi ai due problemi, 
sollevati da posizioni, per molti 
versi, contrapposte?
In lucida sintesi il primo proble-
ma ci chiede: - cosa è lecito fare 
di fronte a pazienti con il cervello 
compromesso in modo irreversi-
bile? Il secondo ci domanda: - 
sono da considerare illegittimi 
gli espianti a cuore battente?
La risposta ai due quesiti la pos-
siamo trovare nel trattato di Pa-
olo Becchi (Morte cerebrale e 
trapianto degli organi – Morcel-
liana – Brescia 2008), per cui, 
rispondendo al primo quesito, 
lo studioso  afferma con estrema 
chiarezza che i pazienti in stato 

di morte cerebrale non debba-
no, in nessun caso, essere tenu-
ti inutilmente in vita. Posizione 
decisamente condivisibile e utile 
oggi, dopo che si è vissuta la tra-
gica vicenda di Eluana Englaro.
Per quanto attiene alla seconda 
domanda che ci siamo posti, Pao-
lo Becchi ritiene che non si debba 
rinunciare ad un sistema medico 
dei trapianti, con quelle modalità 
in cui gli stessi sono largamente 
attuati oggi e in grado di salvare 
molte vite.
In conclusione e in sintonia con 
famosi neurologi Becchi afferma 
“...un individuo consapevolmen-
te informato del fatto che con la 
perdita irreversibile del funzio-
namento del suo cervello è già 
iniziato il processo del suo mori-
re, potrebbe pure dichiarare an-
ticipatamente di sacrificare agli 
altri quel poco che ancora resta 
della sua vita. Donando la sua 
vita, che sta comunque  ed  ine-
vitabilmente  per finire, egli con-
sente ad altri di vivere...”
Ecco ritornare sulla scena della 
nostra società il Testamento bio-
logico e il concetto conseguen-
te di scelte, da collegare ad una 
viva forma di solidarietà umana, 
che non deve mai essere abban-
donata.

Bruno Bertolaso
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SUICIDIO - LA VOLONTARIETÀ NEL MORIRE
Apriamo questo pezzo, ricor-
dando ai lettori, in stretta conco-
mitamza col tema, un detto del 
filosofo Emile Cioran, che così 
recita:   “L’ossessione del suici-
dio è tipica di coloro  che non 
possono né vivere né morire” 
Il suicidio in coloro che si dan-
no volontariamente la morte 
deve essere considerato un atto 
compiuto per non accettare la 
stessa come un valore. In effet-
ti è la morte stessa che assegna 
un preciso valore e un profondo 
significato alla vita, proprio nel 
momento in cui alla vita stessa 
si concede  un tempo finito, en-
tro il quale l’uomo è chiamato a 
edificare il proprio progetto esi-
stenziale ed a realizzarlo.
La morte, quindi, o meglio  la 
sua consapevolezza, è ciò, che 
attribuisce  un valore alla vita 
poichè impone al suicida di dare 
alla stessa il suo vero significato.
E’ proprio con tale consapevo-
lezza che deve essere inquadrato 
l’esame dell’atto suicidiario.
Malgrado lo sconvolgimento 
che suscita il significato della 
parola, il suicidio ha rappresen-
tato da sempre una forte attratti-
va per l’essere umano.
Togliersi volontariamente la 
vita può significare un’infinitàdi 
cose, tra le quali non solo il libe-
rarsi di un peso divenuto insop-
portabile, ma evidenziare anche 
il possesso della propria libertà 
di scelta, il ribellarsi alla noia, lo 
sfidare e farsi beffa della morte, 
l’illudersi di essere in grado di 
controllare il suo potere.  
Il suicidio ha il potere di attira-
re prepotentemente l’attenzione 
della gente, dal momento che fa 

affiorare in coloro che vi assi-
stono, il senso di un antico e mai 
scordato disagio del vivere.
Un disagio reso oggi sempre più 
reale  a causa del progressivo 
diffondersi di una trasversale 
“crisi di valori”, abbinata alla 
crescente esigenza di potere di-
sporre della propria vita, con la 
possibilità di scegliere il modo 
di concluderla nel momento e 
nella maniera ritenuti più idonei 
ai propri diritti ed alle proprie 
scelte.
L’infliggersi volontariamente 
la morte risulta un’azione, per 
molti versi dram-
matica, che ha da 
sempre generato 
valutazioni e inter-
pretazioni intense 
e contradittorie. Si 
è passati da dure 
condanne, a com-
miserazioni, disap-
provazioni ed esal-
tazioni eroiche.
La ragione, che 
origina reazioni al 
suicidio così dure 
e divergenti è stret-
tamente collegata 
al valore che viene 
assegnato alla vita, 
nel contesto di ben 
determinate cultu-
re ed epoche stori-
che.
Nei casi, in cui 
la vita viene con-
siderata sacra, il 
suicidio allora 
non può evitare di 
essere duramen-
te condannato. In 
casi, nei quali la 

vita stessa viene considerata un 
bene, che appartiene di diritto a 
chi ne gode il  possesso, allora 
il suicidio può essere compreso 
e, in qualche modo, giustificato. 
In questo ultimo caso è logica-
mente necessario mettere l’ac-
cento sul fatto che, come si evin-
ce dalla dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo del 1948, 
ogni essere umano “ha diritto 
alla vita” per cui le scelte,  che 
l’uomo fa della sua, propria vita, 
non possono essere condiziona-
te da una intepretazione diversa 
che eventualmente  prevalesse 
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e che di conseguenza volesse 
considerare “la vita come dirit-
to” con le inevitabili riduzioni 
dei diritti sul piano del possesso 
della vita stessa, che avrebbero 
luogo dalla inevitabile compren-
sione che ne risulta, evidenzian-
done, quindi, per l’uomo la  sua 
“indisponibilità “.
Quando l’individuo arriva alla 
scelta di mettere fine alla propria 
vita con il suicidio, da quel mo-
mento risulta in piena evidenza 
che non solo la società, nella 
quale l’individuo stesso vive, 
non è stata in grado di evitare la 
sua morte, ma dà, di conseguen-
za, al suicida motivi insufficienti 
per vivere, dimostrando nel con-

tempo che tutta la propria strut-
tura sociale risulta vinta, negata 
e senza nessun potere pro o con-
tro la morte della persona..
In tale contesto l’atteggiamento 
prevalente dell’opinione pub-
blica è di riprovazione e di con-
danna, nel senso che al suicida 
viene attribuita la colpa di avere 
voluto interrompere brutalmente  
il corso naturale della vita,.vio-
landone apertamente le leggi o, 
più esattamente, di praticare un’ 
eccezione ai divieti riconosciuti,  
che sono contro la soppressione 
di una vita.
E’ necessario, peraltro, afferma-
re in proposito che il suicidio  
non rappresenta una minaccia  

nei confronti del tessuto socia-
le, anche se può generare un 
qualche, isolato fenomeno di 
emulazione. Il togliere la vita 
a sè stessi risulta essere un atto 
strettamente privato, una scel-
ta personale  che considera la 
pretesa della legge di regolare  
la volontà del vivere, quella del 
morire e dei divieti conseguen-
ti,  assoltamente illeggittima, 
poichè potrebbe togliere la vera 
libertà esistenziale di ciascuno, 
la possibilità, cioè, di scegliere 
volontariamente e liberamente 
di essere o di non essere.
La proposta di legge uscita dal 
Senato, con una prima approva-
zione per una stesura di “Testa-
mento biologico”, pretende in 
effetti di regolare e vietare al ti-
tolare del diritto di non disporre 
di una proprietà personale come 
quella della propria  vita, e della 
libertà del non essere!  
La volontarietà del morire nella 
società attuale si presenta sotto 
vari aspetti. Può essere un ge-
sto di martirio, di sacrificio di 
sé per il bene di altri, può essere 
raggiunta rinunciando alle cure, 
all’accanimento terapeutico, con 
l’eutanasia attiva, con  il suici-
dio.
In tutti i casi la volontarietà è da 
considerarsi un inalienabile di-
ritto dell’uomo e come tale deve 
essere salvaguardata dalle leggi, 
considerando che il “diritto alla 
vita” deve essere oggi la linea 
conduttrice di ogni regolamento 
legislativo e opporsi, quindi, con 
tutti i mezzi possibili ad un “di-
ritto indisponibile”, instauran-
do di conseguenza un vincolo 
legislativo che preveda “la vita 
come diritto”. 

Bruno Bertolaso
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SO.CREM.RE - Società di Cremazione in Reggio Emilia 
Via Martiri delle Foibe, 25/A - 42123 Reggio Emilia - tel. 0522 292301 - 335 204779 - fax 0522 289975

e-mail: socrem.re@virgilio.it - socrem.re@libero.it

INFORMAZIONI PER I SOCI

Socrem.Re
E’ una Associazione di volontariato 
e di Promozione sociale non-profit 
(ONLUS) che concentra la propria 
attività  nella tutela delle volontà 
espresse in vita dai Soci, gestendo, 
con l’ausilio dell’Ufficio legale, i 
testamenti (Dichiarazione di volon-
tà) alla stessa affidati dai Soci. La 
Socrem svolge una costante attività 
pubblica per la diffusione dell’idea 
cremazionista, avvalendosi dell’u-
nica fonte di finanziamento,  deri-
vante dalle quote associative che i 
Soci versano ogni anno e da even-
tuali libere offerte.”La Clessidra”  
è lo strumento informativo, che in-
viato a tutti gli iscritti  li aggiorna 
sulle novita legislative e fornisce 
notizie sia dal mondo dei crema-
zionisti, che, in osservanza ad una 
trasparente gestione societaria, dei 
mezzi finanziari del bilancio socia-
le della Socrem.RE. 
 
Cremazione
Socrem.Re tutela la scelta per la 
cremazione dei Soci, qualunque sia 
stato in vita il Comune di residenza 
del defunto. Con la “ Dichiarazione 
di volontà “,sottoscritta in vita dai 
Soci e depositata nella sede legale 
della Associazione, la cremazione 
viene garantita, qualora la Socrem.
RE ne venga a conoscenza, anche 
nei casi, in cui ci si scontri col pa-
rere contrario dei familiari.

Dispersione delle ceneri
La legge n° 19 del 29.7.2004 del-
la Regione Emilia-Romagna con-
sente di disperdere in natura o 
nell’ambito cimiteriale (Giardino 

del ricordo) le ceneri del defunto, 
così come è possibile l’affidamento 
personale dell’urna cineraria
La dispersione delle ceneri  nel 
“Giardino del ricordo” nel Cimi-
tero di Coviolo, comporta una spe-
sa di 192,12 euro  da versare nelle 
casse comunali. La “restituzione 
delle ceneri alla natura”  effettua-
ta fuori dagli ambiti cimiteriali, ma 
in luoghi consentiti dalla legge, è 
priva  di oneri. In entrambi i casi 
è necessario chiedere la relativa 
autorizzazione all’ufficiale di stato 
civile del comune in cui è avvenuto 
il decesso.

Oneri per la cremazione
Le tariffe massime per le spese 
della cremazione sono stabilite dal 
Ministero  degli interni di concerto 
col Ministero della Sanità e l’Istat. 
Allo stato attuale gli oneri di spe-
sa stabiliti dal Governo (da versare 
nella casse comunali ) sono le se-
guenti:  
-  Cremazione di salma € 485,34
- Cremazione di resti mortali € 

380,27
-  Dispersione delle ceneri all’in-

terno dei cimiteri € 192,12   

Riduzione di spesa 
da parte di alcuni Comuni
La cremazione è un servizio pub-
blico a domanda individuale, ne 
consegue che i Comuni di residen-
za del defunto possono assumere su 
loro stessi la spesa totale o parziale 
degli oneri della cremazione (come 
da costante richiesta da parte della 
Socrem.RE)   Citiamo:
-  Reggio Emilia  riduzione del 

30% delle spese (€ 340,81) solo 
per i residenti

-  Castel Arquato (PC) con tutti gli 
oneri dei residenti a carico del 

Comune
-  Fontevivo (PR)  gratuito per i re-

sidenti.

Socrem.Re
Assistenza legale nei casi in cui in-
sorgano problemi nel campo della 
cremazione con le Amministrazio-
ni locali. Assistenza nelle operazio-
ne collegate alla dispersione delle 
ceneri - su richiesta e  delega dalla 
famiglia la Socrem.RE cura diret-
tamente la dispersione in ambito 
regionale, delle ceneri del cremato. 
Se richiesta la Socrem.RE cura il 
servizio del “Rito del distacco”, da 
tenersi nella Sala del commiato nel 
cimitero di Coviolo.

Facilitazioni per le famiglie
dei Soci     
Tutt gli oneri funerari  sono a ca-
rico della famiglia del defunto, la 
quale sceglie in piena libertà il li-
vello qualitativo e l’impresa alla 
quale affidare il servizio.
Al fine di ridurre le spese delle ese-
quie, la Socrem.RE (trovando sen-
sibilità e disponibilità nelle imprese 
di Onorenza Funebri debitamente 
contattate) ha adottato specifiche 
convenzioni i cui ridotti costi nulla 
togliono alla qualità del servizio, 
alla dignità dell’atto funerario in 
consonanza con l’atto cremato-
rio. Socrem.RE consiglia la scelta 
(disponibile a richiesta) della bara 
ecologica in cellulosa biodegrada-
bile rifinita con profilati in legno.

Orario ufficio
Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12.30

Le spese per il funerale sono 

esenti da IVA e detraibili nella 

dichiarazione dei redditi per un 

importo massimo di € 1.549.
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LA STORIA DI UNIPOL A REGGIO EMILIA

2014 6 gennaio, pienamente operativa, UnipolSai 
Assicurazioni è la compagnia assicurativa multi-ramo 
del gruppo Unipol, nata a seguito della fusione per in-
corporazione in Fondiaria-Sai delle storiche compagnie 
Unipol Assicurazione e Milano Assicurazioni, nonchè 
di Premafin holding finanziaria dell’ex Gruppo Fondia-
ria Sai. UnipolSai Assicurazioni è controllata al 63% 
(quota del capitale alla data del 6 gennaio 2014) da 

Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. e, al pari di quest’ul-
tima è quotata alla Borsa Italiana di cui rappresenta uno 
dei titoli a maggiore capitalizzazione. Leader italiano 
nei rami Danni, in particolare nell’R.C.Auto, e forte di 
una assoluta preminenza nei rami Vita, UnipolSai oc-
cupa il secondo posto nella graduatoria nazionale delle 
compagnie assicurative per raccolta complessiva, pari 
a fine 2012 a 15,5 miliardi di euro...

1964 L’Agenzia Unipol inizia la propria attività a Reggio 
Emilia, - 1997 A Reggio Emilia, A.G.A.R diventa Assi-
cura SpA con l’ingresso fra i soci delle organizzazioni 
locali CNA, Confesercenti, CIA, Teorema (CGIL). 1999 
A Reggio Emilia viene aperta la prima agenzia integrata 
banca/assicurazione: tra il primo dicembre 1999 ed il 31 
marzo 2000 ne vengono aperte 4 - 2010 Unipol Assi-

curazioni lancia il progetto di aggregazione tra alcune 
Assicoop: Reggio Emilia con Parma, Modena con Fer-
rara e Ravenna con Romagna (Forlì) - 2011 Il 4 marzo 
viene fondata Assicoop Emilia Nord s.r.l. - 2012 Il 1° 
gennaio Assicura SpA ed APA Parma SpA conferiscono 
i propri rami d’azienda assicurativi in Assicoop Emilia 
Nord, che inizia ufficialmnte la propria attività

Chi scrive queste note, presuntuosamente seguace di Idro Montanelli, di Ugo Bellocchi, di Gino Badini, di ... ...., 
maestri di giornalismo, si pecca di essere un cultore della storia economica del territorio, storie che non debbono 
essere consegnate all’oblio ma che meritano di essere ancor più valorizzate quando, come nel caso che andremo 
a raccontare, partendo da Reggio Emilia, diventano poi un vanto per l’economia “sociale” del Paese. È il caso di 
UNIPOL, ora UnipolSai.

Dall’orologio della storia...

Correva l’anno 1963, a Reggio Emilia, il 23 settembre, come espressione di Federcoop, nasce 
A.G.A.R., Agenzia Generale di Assicurazioni Reggiane: società a responsabilità limitata con 
un capitale sociale stabilito in 900.000 lire per “attività nel campo delle assicurazioni private 
mediante l’apertura di agenzie e subagenzie a terzi”.

...DIAMO I NUMERI...
Oltre 86.000 clienti dei quali c. 75.000 persone 
ed oltre 11.000 le imprese, c. 190.000 contratti in 
portafoglio per oltre 83 milioni di euro di premi in 
portafoglio per una quota di mercato di c. il 15%.
Sono più di 150 i dipendenti, oltre 65 i liberi 
professionisti e 25 i collaboratori che operano 
nelle 23 agenzie, 27 subagenzie e 19 account e 
chi scrive... preconizza che la storia continuerà 
con altri successi ed incrementi occupazionali.



Foglie morte
Veder cadere le foglie mi lacera dentro
soprattutto le foglie dei viali
soprattutto se sono ippocastani
soprattutto se passano dei bimbi
soprattutto se il cielo è sereno
soprattutto se ho avuto, quel giorno,
una buona notizia
soprattutto se il cuore, quel giorno,
non mi fa male
soprattutto se credo, quel giorno,
che quella che amo mi ami
soprattutto se quel giorno
mi sento d’accordo
con gli uomini e con me stesso
veder cadere le foglie mi lacera dentro
soprattutto le foglie dei viali
dei viali d’ippocastani.

Nazim Hikmet
Poesie d’amore da un secolo di Poesia

( Ed. Corriere della sera 2012 )


